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Dove I’ esecuzione raggiunse la bellezza
del componimento, e non lascid cosa a desi-
derare fu il gran finale dell’ atto secondo, Tutti,
cost le prime, come le seconde parti, ed i cori
cantarono con mirabile unione ed accordo ; il
Tiberini 8 inspird alla situazione, ne poteva
rendere pel canto e per I’ azione in modo pil
Vero ¢ pin vivo la passione che infiamma in
quell’ istante il suo personaggio ; onde I’ atto
si chiuse tra gli applausi piu fragorosi, e fu-
rono domandati i eantanti.

Di quindi fu rotta la malia: I’ opera pro-
cedette di bene in meglio, e la Tiberini, quan-
tunque indisposta, almeno cosi fu annunziato,
i3 nessuno aveva poi wmosivo di crederlo,
cantd non si pud meglio il suo rondo, e ne
fa immensamente, come di consueto, festeg-
giata. La scena e grand’ aria finale del tenors
furono del pari, cost pel canto come per uzio-
ne, magnificamente eseguite dal Tiberini, e
qui piu che altrove si parve il grande artista.
Come domandavano la parte e quelle ineffa-
bili melodie, & piegd a insolita doleezza la
voce, e ne perdette fin quel non so che d’aspro
e gutturale, che si riscontra talora in qualche
sua nota, e la rende men bella. Qui tutto fu




